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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA del 0710612023

L'anno 2023, il giorno 7, del, mese di Giugno, alle ore 19:00, presso la sede dell'Avis Comunale di

Angri OdV sita in Via Dei Goti Fondo Rosa Rosa, snc - AÌ.IGRI (Sa), si è riunita L'Assemblea

straordinaria dei soci dell'Associazione AVIS PROYINCIALE DI SALERNO.

Sono presenti i Sigg.

Marrazzo Domenico, NoviAntonio, Siani Carmine, Giuliano RosaIda, VillaniAmelia, Colamonaco

Pasqualina, Cinque Annamaria, Granito Nicoletta, Rossi Mariarosariq Morvillo Ludovico, Villani

Giovanni, Palma Nicola, Serino Sabrinq Robustelli Antonio, Basile Antonio.

Assume la presidenza dell'Assemblea, ai sensi dell'Art. 10 e l1 del vigente statuto sociale la Sig.ra

VillaniAmelia e il Sig. Manazzo Domenico come Segretario cheverbalizza.

Il Presidente costatato che I'Assemblea è stata regolarmente convocata, dichiara che essa deve

ritenersi regolarmente costituita nel rispetto dello statuto sooiale per la validita defl'assemblea di

seconda convocazione per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:

1. Adeguamento dello Statuto alla nuova normativa per il Terzo Settore: discussione e

approvazione modiliche statutarie;

2. Mandato dellassemblea conferito aI Presidente aflinché apporti le modiliche ed

integrazioni richieste dal Registro Unico del Terzo Settorel

3. Varie ed eventuali.

1) Punto OdG Adeguamento dello Statuto alla nuova normativa per iI Terzo Settore:

discussione e approvazione modifiche statutarie;

Passando allat:atlazione del 1" punto ordine del giorno, il Presidente dà lettura della proposta dello

statuto dell'Associazione articolo per articolo, comprendenteno23 articoli.

Al termine della lettura di ogni singolo articolo, l'Assemblea e chiam6Jgg{$§r§#ÌÀig,11,:th

. moaffica, senecessaria. 'ffii*
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A conclusione della lettura dei no23 articoli, viene posto in votazione palese lo Statuto nella sua

integrita.

L'Assemblea con voto unanime delibera di approvare il nuovo Statuto Sociale che viene allegato al

presente atto e ne forma parte integrante.

2) Punto OdG: Mandato dell'assemblea conferito al Presidente affinchè apporti le

modiliche ed integrazioni richieste dal Registro Unico del Teruo Settore;

Il Presidente viene incaricato di oompiere tutte le pratiche necessarie per la registrazione del presente

l'esenzione delf imposta di bollo e di quella di registro come previsto D.lgs.2l7l20l7

3.

ed il Segretario vengono incaricati alla sottoscrizione dl presente atto e dell'allegato

Statuto.

Null'altro.essendovi da discutere e deliberare il Presidente dichiara sciolta l'Assemblea alle ore 20:30

previa stesura, lettura e apptovazione del presente verbale.

Il Presidente

Cod ice Fl sca le 95 739990659
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I Presenti:

BasileAntonio

CinqueAnnamaria

Pasqualina

Morvillo

NoviAntonio

PalmaNicola

Rossi Mariarosaria

Serino Sabrina

Siani Carmine

Robustelli Antonio

VillaniAmelia

Villani Giovanni
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STATUTO AVIS PROYINCIALE di SALERNO
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ART. 1_ COSTITUZIONE - DENOMINAZIONE. SEDE

c.1 L'Associazione "Avis Provinciale di SALERNO" della Provincia di SALERNO, Organizzazione di

Volontariato OdV, è costituita da coloro che donano volontariamente, gratuitamente, periodicamente e

anonimamente il proprio sangue ed emocomponenti e dalle Associazioni Comunali, di base ed equiparate di

appartenenza. L'acronimo OdV deve essere usato negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni al

pubblico.

c.2 L'Avis Provinciale di SALERNO ha sede legale attualmente in SALERNO, via Pio XI n. 1 ed

esplica la propria attività istituzionale esclusiva:nente nell'ambito della Provincia SALERNO. Il

trasferimento delh sede associativa, nell'ambito dello stesso comune, non comporta modifica statutaria.

c.3 L'Avis Provinciale di SALERNO, che aderisce all'AVIS Nazionale nonché all'Avis Regionale - o

equiparata - sovraoidinata, è dotata di piena autonomia: giuridica, patrimoniale e processuale rispetto

all'AVIS Nazionale e Regionale - o equiparata - medesima'

c.4 L'Associazione fa parte della Rete Associativa Nazionale (RAN) 'AVIS Nazionale - Rete

AssociativaNazionale', ai sensi del Codice del Terzo Settore (decreto legislativo 3 agosto 2017,n.117).La

peidita della qualifioa di socio della Reto Associativa per qualsiasi causa, anche a seguito di recesso,

com per l'Associazione l'assoluto divieto di utilizzare la denominazione AVIS e l'obbligo di destinare ,

ART.2. SCOPI SOCIALI

c.l"' L'Avis Provinoiale di SALERNO è un'associazione di volontariato, apartitica, aconfessionale, non

lucrativa, che non ammette discriminazioni di genere, etnia, nazionalità, religione, ideologia politica;

persegue esclusivamente finalitàL civiche, solidaristiche e di utilità sociale, non ha fini di lucro.

c.2 L'Avis Provinciale ha lo scopo di promuovere la donazione di sangue intero o di una sua frazione,

volontaria, periodica, associata, grafuita, anonima e consapevole, intesa come valore umanitario universale

ed espressione di solidarietà e di civismo, che configura il donatore quale promotore di un primario servizio

socio-sanitario ed operatore della salute, anche al fine di diffondere nella comunità locale d'appartenenza

valori della solidarietà, della gratuità, della partecipazione sociale e civile e della tutela del diritto alla salute.

c.3 Essa pertanto, in armonia con i propri fini istituzionali, con quelli dell'Avis Nazionale e dell'Avis

Regionale - e/o equiparata, nonché del Servizio Sanitario Nazionale, si propone di:
-a) 

Sostenere i bisogni di salute dei cittadini favorendo il raggiungimento dell'autosufficienza di sangue

e dei suoi derivati e dei massimi livelli di sicurezza trasfusionale possibili e la promozione per il

buon utilizzo del sangue;

. b) Tutelare il diritto alla salute dei donatori e di coloro che hanno necessità di essere sottoposti a terapia

trasfusionale;

c) Promuovere l'informazione, l'educazione sanitaria'dei'cittadini e le attività culturali di interesse

sociale con finalità educative;

d) Promuovere un'adeguata diffi:sione delle proprie associate su tutto il tenitorio Provinoiale, con

particolare riferimento alle aree carenti e delle attività associative e'sanitarie ad esse riconosciute,

oome la raocolta del sangue e degli omocomponenti;

e) Favorire lo sviluppo della donazione volontaria, periodica, associata, gratuita, anonima e

consapevole a livello Provinciale;

D promùovere lo sviluppo del volontariato e dell'associazionismo a livello provincialg anche

attraverso progetti di Servizio Civile;

g) può promuovere partenariati e protocolli di intesa e stipulare convenzioni con le pubbliche

amministrazioni e con soggetti privati;

h) Svolgere ogni ulteriore iniziativa concernente le attività di interesse generale di cui al successivo art'

3 del presente Statuto.

c,4 La disciplina dell'ordinamento interno, la struttura di governo e la composizione e il funzionamento

degli organi ro"iuli di AVIS sono improntate al rispetto dei pr,incipi di democraticità, pari opportunità ed

egvagliinzadi tutti gli associati e di elettività delle cariche sociali.

dall'effettiva devoluzione del patrimonio da parte dell' associazione.





ART.3 - ATTTVITA

c.l Per il perseguimento degli scopi istituzionali enunciati nell'art. 2 del presente Statuto, l'Avis

Provinciale, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 3 comma 1 dello statuto nazionale, - coordinandosi con la

stessa AVIS Nazionale e con l'Avis Regionale o equiparata sovraordinata nonché con le Istituzioni

Pubbliche territoriali competenti, svolge nei confronti delle assbciazioni che la costituiscono, una funzione

di indirizzq di coordinamento, verifica e controllo per il raggiungimento degli obiettivi associativi,

rappresentando i propri associati nei confronti di tutti i soggetti, istituzionali, pubblici, privati, di livello

Provinciale.

c.2 In particolare, ai propri fini l'Avis Provinciale svolge in via esclusiva le attività di interesse generale

ai sensi dell'art. 5 del Codice del Terzo settore, con riferimento a interventi e servizi sociali; interventi e

prestazioni sanitarie; prestazioni socio-sanitarie; ricerca scientifica di particolare interesse sociale;

educazione e formazione; beneficenza; protezione civile; promozione e tutela dei diritti umani, civili, socialit,
Dffrè'fle. forme disciplinate dal Regolamento nazionale.

c)

pa$igolare svolge le seguenti attività:

'Partecipa alla programmazione delle attività trasfusionali a livello Provinciale, in conformità al
. disposto delle leggi vigenti in materia, rappresentando I'as§ociazione negli organismi istituzionali e

,presso le istituzioni di livello Provinciale, fornendo direttive e linee diindiizzo alle proprie associate

' per l'atttazione e il coordinamento delle politiche di settore sul territorio Provinciale;

Partecipa all'elaborazione delle politiche del terzo settore, con particolare riferimento

all'associazionismo ed al volontariato, rappresentando l'associazione negli organismi di settore

istituzionalmente previsti e cooperando alf interno degli organismi associativi di coordinamento;

Promuove e otganizza campagne provinciali di comunicazione sociale, informazione e promozione

del dono del sangue, coordinandosi con le proprie associazioni aderenti e con le istifuzioni

competenti, nonché tutte le attività di comunicazione esternq interna ed istituzionale, di propria

competenza;

d) Collabora con le altre associazioni di settore e con quelle affitni che promuovono l'informazione a

favore della donazione di organi e della donazione del midollo osseo;

e) Coordina il flusso informativo a livello provinciale;

D Promuove la conoscenza delle fmalità associative e delle attività svolte e promosse attraverso la

stampa associativa, nonché la pubblicazione di riviste, bollettini e materiale multimediale;

g) Svolge attività di formazione nelle materie di propria competenza anche per istituzioni ed

organizzazioni esterne, con particolare riferimento al mondo della scuola e delle Forze Armate;

h) Promuove e partecipa ad iniziative di raccolta di fondi frnalizzate a scopi solidali ed umanitari, al

sostegno della riceroa scientifica;

t) Attività di chiamatq (da disciplinare ciascuna secondo le proprie esigenze);

j) Attività di raccolta (da disciplinare ciascuna secondo le proprie esigenze);

L'Avis Provinciale per lo svolgimento delle attività di interesse generale di cui sopra si awale in modo

prevalente dell'attività di volontariato dei propri associati.

c.3 L'Associazione può svolgere attività secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse

generale, di cui ai precedenti comma I e 2, entro i limiti indicati dall'art. 6 del Codice del Terzo settore; può

inoltre svolgere attività di raccolta fondi, nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e oonettezza nei

rapporti con i sostenitori e il pubblico.

c.4 L'Associazione, in quanto aderente ad AVIS Nazionale - Rete Associativa Nazionale, si conforma a

quanto richiesto dalla Rete, ai fini dell'attività di coordinamento, tutela, rappresentanza, promozione e

supporto, ai sensi dell'art. 41 del D.lgs. n.ll7l20l7 e dell'art. 3 dello Statuto di AVIS Nazionale.

SALEFNO
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ART.4-SOCI ,.

c.l Ai sensi dell'art. 1 del presente statuto, l'Avis Provinciale è costituita da soci persone giuridiche e

soci persone fisiche.
c.2 Sono soci persono giuridiche dell'Avis Provincialo: le Avis Comunali, di base - ed equiparate -,
nonché le Avis temitoriali di coordinamento intermedie già costituite alla data del L2 gennaio 2019 e operanti
nel territorio amministrativo corrispondente).
c.3 Sono soci persone fisiche dell'Avis Provinciale tutti coloro ohe abbiano aderito alle Avis Comunali
di base od equiparate operanti nel territorio amminishativo.

ART. 5 . MODALIT,À, DI PARTECIPAZIONE ALLA VITA ASSOCIATTVA
partecipazione alla vita associativa non può essere temporanea, fatto salvo quanto previsto

.2 i La qualifica di sooio è personale e non trasmissibile né invita né a eredi o legatari.

lfl ; I soci persone fisiche partecipano all'Assemblea Provinciale attraverso i delegati nominati dalle
ASseÉblee Comunali, di base ed equiparate, i quali esprimono ciascuno tanti voti quanti sono i soci persone

legale owero, previa delega, dal rappresentante legale di altro associato
mezzo del loro rappresentante

persona giuridica; il quale può
essere portatore di un massimo di 5 deleghe.
c.5 Tutti i soci persone fisiche sono eleggibili alle cariche sociali.
c.6 La partecipazione all'Assemblea Provinciale, sia ordinaria che straordinaria, è di un delegato ogni
300 soci o frazione di soci persone fisiche, col minimo comunque di un delegato per ogni Avis Comunale
e/o equiparata.

c,7 I delegati sono determinati in base al numero dei soci delle Avis Comunali, di base o equiparate in
possesso dei requisiti statutari richiesti alla data del 31 dicembre dell'anno sociale precedente; fermo
restando che il numero dei soci non potrà mai superare di oltre un terzo il numero delle donazioni effettuate
nell'anno di riferimento né essere inferiore alteruo di tale numero.
c.8 La regolare posizione dei delegati è accertata secondo le disposizioni previste dal regolamento
Nazionale.

ART. 6 . PERDITA DELLA QUALIFICA DI SOCIO

c.l Le modalità di recesso, esclusione e di espulsione degli associati persone fisiche e giuridiche nonché
le fattispecie per la perdita della qualifica di socio da parte della persona fisica sono regolamentate negli
statuti dell'Avis Nazionale e di quella Comunale, di base o equiparate, ai quali si fa rinvio.

ART. 7 . ALBO PROVINCIALE DEI BEI\EMERITI

c.l L'Avis Provinciale potrà istituire un albo di benemeriti, nel quale iscrivere tutti coloro, persone
fisiche o giuridiche, che hanno contribuito o contribuiscono con il proprio sostegno, anche una tantum, allo
sviluppo morale e materiale dell'Associazione e siano stati considerati tali dal Consiglio Direttivo
Provinciale.
c.2 Il Consiglio Direttivo Provinciale potrà athibuire la qualifica di benemerito anche a personalità del
mondo scientifico e/o accademico che si siano prodigati nei campi e nelle materie afferenti all'ambito di
attività associativa.

pRovl





ART. 8 - ORGAIYI
c.l Sono organi dell'Avis Provinciale:

Éa',l,",t) t' le degli Associati;

Ioria,..'b) il**-..q it
d) il Presidente e il Vice Presidente Vicario;
e;],.l'Addetto contabile e di bilancio;
Dr lìOrgano di controllo, laddove istituito; in caso di nomina dell'Organo di controllo, la nornina
' déll'Addetto contabile e di bilancio, di cui alla precedente letlerae), è facoltativa.

ART. 9 . L'ASSEMBLEA PROVINCIALE DEGLI ASSOCIATI

c.l L'Assemblea Provinciale degli Associati è composta dai rappresentanti legali delle Associate persone
giuridiche e dai delegati degli associati persone fisiche nominati dalle Assemblee Comunali ed equiparate. I
delegati degli associati persone fisiche mantengono il loro incarico fino alla nomina dei delegati
dell'Assemblea Provinciale ordinaria dell'anno successivo.
c.2 Ogni associato ha diritto ad un voto, che esprime athaverso il sistema delle deleghe se trattasi di
persona fisica, owero attraverso il Presidente e legale rappresentante se trattasi persona giuridica.
c.3 Il Presidente e legale rappresentante della persona giuridica che sia temporaneamente impedito a
partecipare alla Assemblea potràL farsi rappresentare ai sensi del comma 4 dell'art. 5.
c,4 L'Assemblea Provinciale degli Associati si riunisce in via ordinaria almeno una volta l'anno, entro
mese di marzo, per l'approvazione del bilancio consuntivo, predisposto dal Consiglio Direttivo Provinciale e

laratifrca del preventivo fnanziaio, già approvato dal Consiglio medesimo.
c.5 L'Assemblea si riunisce, inoltre, ogni qualvolta deve assumere delibere di propria competenza,
qualora fossero in gioco interessi vitali dell'Avis Provinciale e nei casi di impossibilità di funzionamento
degli organi dell'Associazione, nonché ogni qualvolta lo riterrà necessario il Presidente o fosse richiesto
congiuntamente da almeno un decimo dei soci o dall'Addetto contabile e di bilancio/dal Presidente
dell'Organo di conhollo.
c.6 L'Assemblea Provinciale è convocata dal Presidente dell'Associazione con awiso scritto inviato
almeno quindici giorni prima della seduta owero, in caso di urgenza, ùrnezzo telegramma, fax o messaggio
di posta elettronica spediti almeno due giorni prima.
c.7 In prima convocazione l'Assemblea Provinciale è validamente costifuita quando siano presenti
almeno la metà dei componenti aventi diritto, calcolato secondo le modalità e per gli effetti di cui ai commi
3,4 e 6 dell'art. 5; in seconda convocazione la seduta è valida qualunque sia il numero degli intervenuti e le
deliberazioni vengono adottate a maggioranza dei presenti, calcolati come sopra. In deroga all'art. 24, co l,
D.Lgs. lL7l20l7, si considerano aventi diritto di voto coloro che risultino iscritti nel libro degli associati
aggiornato alla data dell' as semblea.
c.8 Per dichiarare la decadenza dell'intero Consiglio Provinciale occorre il voto favorevole dei due terzi
degli aventi diritto dell'Assemblea Provinciale. La deliberazione è consentita solo in presenza di specifico
mandato conferito ai rappresentanti legali ed ai delegati di cui al c. 1 del presente articolo.
c.9 Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione Provinciale e la devoluzione del patrimonio occorre
il voto favorevole di almeno tre quarti degli aventi diritto dell'Assemblea Provinciale. Per deliberare le
modifiche statutarie occorre in prima convocazione la presenza di almeno la metà degli associati; in seconda
convocazione la presenza di almeno un quarto degli associati; in terza convocazione la presenza di almeno
un decimo degli associati; in quarta convocazione, da effettuarsi nel caso di mancato raggiungimento dei
quorum previsti nelle prime tre convocazioni, occorre la presenza di almeno il due per cento degli associati;
la proposta di modifica deve essere approvata in ogni caso con il voto favorevole dei due terzi dei
c.10 Nel caso di parità dei voti, la proposta oggetto di deliberazione si intende
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c.11 Alla Assemblea Provinciale degli Associati partecipano, senza diritto di voto, i componenti del
Consiglio Direttivo Provinciale, i componenti dell'Organo di controllo/l'Addetto contabile e di bilancio e i
Consiglieri Regionali della stessa Avis Provinciale se non delegati.

c.l2 Della convocazione della Assemblea Provinciale viene data comunicazione all'Avis Regionale, la
quale pohà inviare un proprio rappresentante

c.13 Può essere previsto l'intervento all'assemblea mediante mezzi di telecomunicazione owero
I'espressione del voto per corrispondenza o in via elettronica, nelle fonne e nei modi previsti dal
regolamento, purché sia possibile verificare l'identità dell'associato che partecipa e vota.

ART.IO . COMPETENZE DELL'ASSEMBLEA PROVINCIALE DEGLI ASSOCIATI

Spetta all'Assemblea ordinaria Provinciale degli associati:

a) l'approvazione del bilancio consuntivo, accompagnato da una nota di sintesi sull'attività
svolta, elaborata dal Consiglio Direttivo Provinciale e dalla relazione dell'Addetto contabile e di

.,. bilancio/dell'Organo di controllo;

b) la ratifica del bilancio preventivo di spesa, approvato dal Consiglio Direttivo Provinciale;

,,")' l'approvazione di impegni economici pluriennali;'

' d) l'approvazione delle linee di indfuizzo e delle direttive generali per il funzionamento, il
.,'potenziamento e l'espansione dell'Associazione, proposte dal Consiglio Direttivo Provinciale;

e) I'elezione e la revoca dei componenti del Consiglio Direttivo, nonché della Commissione

Verifica Poteri, disciplinata dal Regolamento;

D la nomina e la revoca dell'Addetto contabile e di bilancio/dell'Organo di controllo;

g) la nomina dei delegati che rappresenteranno i soci persone fisiche all'Assemblea Regionale degli

Associati;

h) la nomina e la revoca, quando previsto, del soggetto incaricato della revisione

conti/Addetto contabile e di bilanciolOrgano di controllo;

r) la formulazione della proposta dei candidati alle cariche elettive dell'Avis Regionale

di quanto disposto dal regolamento nazionale;

j) la determinazione delle quote sociali di propria competenza;

k) ogni altro adempimento che non rientri, per legge o per statuto, alla competenza di un altro organo

associativo.

c,2 Spettaall'Assembleastraordinaria:

a) l'approvazione delle modifiche statutarie proposte dal Consiglio Direttivo Provinciale;

b) lo scioglimento dell'Associazione, su proposta del Consiglio Direttivo Provinciale owero di almeno

un terzo degli associati;

c) la devoluzione dell'eventuale patrimonio residuo.

c.3 Le competenze dell'Assemblea Provinciale degli Associati non sono delegabili né surrogabili dal
Consiglio Direttivo Provinciale.

ART. 11 .IL CONSIGLIO DIRETTTVO PROVINCIALE

c.l Il Consiglio Direttivo Provinciale è composto da un minimo di 5 membri, eletti dall'Assemblea

Provinciale degli Associati nel numero deliberato dall'Assemblea dell'anno precedente a quella del rinnovo

delle cariche associative, purché in numero dispari.

c.2 Il Consiglio Direttivo Provinciale elegge al proprio interno il Presidente,e su proposta del Presedente

medesimo, uno o due Vicepresidenti - dei quali uno Vicario, il Segretario e il Tesoriere i quali costituiscono

l' Ufficio di Presidenza.

c.3 L'Ufficio di Presidenza, nonché ... componenti, eletti all'interno del

proposta del Presidente, formano il Comitato Esecutivo, che esplica le funzioni di

Statuto.

Consiglio Provinciale su

legale dei

nel rispetto
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c.4 Il Consiglio Direttivo Provinciale si riunisce in via ordinaria almeno due volte l'amo, enho il 28
Febbraio ed il 30 Giugno, rispettivamente per l'approvazione definitiva del preventivo finanziario e dello
schema di bilancio consuntivo da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea Provinciale degli Assooiati nei

termini di cui al4o comma dell'art. 9 e in via straordinaria ogni qualvolta lo ritenga opportuno il Presidente,

un terzo dei suoi componenti owero lo richieda I'Addetto contabile e di bilancio/Organo di controllo. Inoltre
potrà curare la variazione - ove giudicato necessario e/o opportuno - tra i capitoli di spesa del preventivo

finanziario già ratificato dall'Assemblea Provinciale degli Associati, nel rispetto della somma complessiva

delle uscite owero la variazione per nuove o maggiori spese compensate da nuove o maggiori entrate.

c.5 La convocazione del Consiglio Provinciale viene fatta per awiso scritto, inviato nominativamente

almeno otto giorni prima e, in caso di urgenza, anche ù mezzo fax, telegramma o posta elethonica inviato

due giorni prima.

Il Consiglio è validamente costituito quando siano presenti almeno la metà più uno dei suoi

La mancata partecipazione alle sedute del Consiglio Direttivo Provinciale per tre volte consecutive,
giustificato motivo, determina la decadenza dal Consiglio medesimo, della quale viene preso atto con

razione adottata all'atto dell'approvazione del verbale della seduta successiva a quella in cui si è

laterza assenza.

- o equiparate - owero per quella di proposta di modifica statutaria da sottopore all'approvazione

dell'Assemblea Provinciale, per le quali occorre il voto favorevole di almeno metà più uno dei componenti
aventi diritto. In caso di parità, prevale il voto del Presidente.

c.9 Nel caso in cui nel corso di un mandato vengano a mancare uno o più Consiglieri, nell'ordine
subentrano i non eletti, fino al numero corispondente a quello dei Consiglieri fissato ai sensi del comma I
del presente articolo.

c.10 Ove i non eletti di volta in volta interpellati, nell'ordine di cui al precedente comma 9, non possano o

non vogliano accettare la carica, il Consiglio procede alla convgcazione dell'Assemblea per la sostituzione

dei Consiglieri.

c.11 Qualor4 durante un mandato, venga a mancare contestualmente la maggioranza dei Consiglieri,

decade l'intero Consiglio.

c.lZ Al Consiglio Direttivo Provinciale spettano tutti i poteri per la gestione ordinaria e straordinaria

dell'Associazione, fatti salvi quelli espressamente riservati, per legge o per stafuto, all'Assemblea

Provinciale degli Associati, nonché l'esecuzione e l'attuazione delle delibere di quest'ultima e l'esercizio di
ogni altra facoltà ritenuta necessaria, utile od opportuna per il raggiungimento dei fini statutari. Il Consiglio

Direttivo Provinciale potrà, altresì, ove ritenuto necessario e/o opportuno nominare un Direttore Generale,

fissandone con apposita delibera competenze, funzioni, compensi e durata dell'incarico.

c.13 Nei casi di necessità e di urgenza e/o ove sia impossibile convocare tempestivamente il Consiglio

Direttivo Provinciale nei termini e con i quorum costitutivi e deliberativi di cui al comma 5 del presente

articolo, si applica la lett. c) del 2' comma dell'art. 13.

c.l4 I poteri dol Consiglio Direttivo Provinciale possono ossere singolarmento dolegati, dall'organo

stesso, al Presidente, al Vicepresidente, all'Ufficio di Presidenza,. al Comitato Esecutivo.

ART. 12 - COMPITI DEL COMITATO ESECUTIVO

c.l Il Comitato Esecutivo - cui compete la predisposizione degli schemi del bilancio preventivo e di

bilancio consuntivo da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea Provinciale degli Associati per il tramite

del Consiglio Provinciale - delibera altresì, riferendo al Consiglio medesimo, sui seguenti argomenti:

a) la generale promozione ed il coordinamento delle attività delle Avis associate;

b) la elaborazione di sistemi, di criteri operativi e di mezzi di comunioazione volti alla

promozione ed allo sviluppo del volontariato del sangue;

c) l'acquisto di beni e servizi nei limiti di spesa fissati dal bilancio preventivo;

d) l'acquisto di beni ammortizzabili nei limiti di spesa determinati annualmerite dal Consiglio

Provinciale;

e) la scelta delle persone che dovranno prestare la propria opera in favore dell'

titolo di lavoro subordinato o autonomo e la risoluzione dei rapporti medesimi;
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Le deliberazioni sono prese a maggiorarua dei voti dei presenti, fatta eccezione per quella di proposta

Assemblea Generale degli Associati dell'Avis Nazionale circa I'espulsione di un'Avis Comunale, di base
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0 la decisione di agire e resistere in giudizio, di transigere o di rinunciare alle azioni, di

compromettere in arbitri, anche amichevoli compositori e di nominare awocati e consulenti;

g) il conferimento di incarichi di consulenza e di prestazione professionale tanto a titolo gratuito

che oneroso nei limiti di spesa determinati annualmente dal Consiglio Provinciale.

c.2 II Comitato Esecutivo inoltre delibera su tutti gli argomenti ad esso delegati dal Consiglio

provinciale, del quale esegue le delibere; attende all'ordinaria amministrazione; assume, in luogo del

Consiglio provinciale, le decisioni urgenti da sottoporre alla ratifica del Consiglio medesimo in occasione

della prima riunione successiva.

c.3 per i tempi e le modalità di convocazione delle sedute del Comitato Esecutivo e per la formazione

delle maggioranze nelle relative deliberazioni si applicano le medesime disposizioni del Consiglio

@i"ciale, fermi restando i tempi dell'approvazione dei bilanci, di cui al presente statuto.

f*auà.uticamente anche il Comitato Esecutivo e si prowederà alla sua ricostituzione, ai sensi del comma 3

:afi., 1 1, all'atto dell'insediamento del nuovo Consiglio Provinciale.

ART.13 - ILPRESIDENTE
/

. (-.. . ,:'

. 1;1-" Il presidente, eletto dal Consiglio Provinciale al proprio interno, presiede l'Avis Provinciale, ne ha la

rappresentanzalegale ed ha la firma sociale di fronte aitetzied in giudizio.

c.2 Al Presidente spetta, inoltre:

a) convocare e presiedere l'Assemblea Provinciale,degli Associati, il Consiglio Provinciale, il
Comitato Esecutivo, nonohé formularne l'ordine del giorno;

b) curare I'esecuzione el'atitazione delle delibere del Comitato Eseoutivo;

c) assumere, solo in casi di rngenza, i prowedimenti straordinari nelle materie di competenza

del Comitato Esecutivo, con I'obbligo di sottoporli alla ratifrcadel Comitato medesimo in occasione

di una riunione che dovrà ossere convogata ontro 10 giorni successivi.

' c.3 Nell'espletamento dei suoi compiti, il Presidente è coadiuvato dal Segretario.

c.4 ln caso di assenza o impedimento temporaneo, il Presidente è sostituito dal Vicepresidente Vicario.

c.5 La firma elo la presenza del Vicepresidente Vioario fa fede, di fronte ai terui, dell'assenza o

dell' impedirnento temporanei del Presidente.

ART.14 . ADDETTO CONTABILE E DI BILAI\CIO

c.l L, Addetto Contabile e di Bilancio è nominato dall'Assemblea Provinciale degli Associati e deve

essere dotato di adeguata competenza.

c.2 L' Addetto contabile e di Bilancio dura in carica 4 anni e può

c.3 L, Addetto Contabile e di Bilancio ha funzione di supporto al ; esamina il bilancio

consuntivo e forÀula in apposita relazione le proprie ossèrvazioni a la corcettezza del

bilancio e la sua coffispondenza alladocumentazione contabile.

c.4 L, Addetto Contabile e di Bilancio partecipa di diritto all'Assemblea degli Associati, senza diritto di

voto.
c.5 L, Addetto Contabile e di Bilancio è invitato a partecipare alle sedute del Consiglio Direttivo.

ART.15 _ L'ORGAI\O DI CONTROLLO

c.l La nomina di un organo di controllo, anche monooratioo, è obbligatoria nei casi previsti dall art.- 30

a"t Otgr. N. Il7/20I7. i'O.g*o di controllo rimane in carica per tre esercizi e scade alla data

;;i1,il:;;ilu-*n à*,a per l;approvazione del bilanoio relativo al terzo eseroizio della carica. L'organo

di controllo, se collegiale, ri .o-poìe di tre o cinque membri effettivi, soci o non soci._f):ffinflffiCfl":
. nominati au" 

"ompoienti 
supplenti. Almeno un mlmbro e bttivo ed uno supplente devond
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revisori legali iscritti nell'apposito registro. I restanti membri, se non iscritti in tale registro, devono essere

scelti fra gli iscritti negli aibi professionali individuati con deoreto del Ministro della giustizia, o fra i
professori universitari di ruolo, in materie economiche o giuridiohe.

i2 L'organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di

corretta uràini.trurione, anche con riferimento alle disposiziohi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n.

231, qualora applicabili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul

suo concreto funzionamento.
c.3 Esso, anche se monocratico, al superamento dei limiti di cui all'afi..3l CTS, esercita altresì la

revisione legale dei conti. In tal caso, tutti i componenti devono essere revisori legali dei conti iscritti

c.l Il patrimonio dell'Avis Provinciale, utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini

dell,esciusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilita sociale, è costituito da beni mobili

ed immobili.
c.2Talepatrimonio iniziale potrà essere incrementato ed alimentato con:

il reddito del patrimonio;
i conhibuti di enti o di istituzioni pubbliche finalizzati esclusivamente al sostegno di specifiche e

documentate attività o Progetti;
i rimborsi derivanti da convenzioni;
le oblazioni, le donazioni, i lasoiti, le erogazioni ed i contributi da parte di quanti.- soggetti pubblici e

privati - .ordiuid"ndone io scopo, vogliano il potenziamento dell'istituzione anohe con riferimento ad

iniziative speoifiche o settoriali;
e) ogni altro lncremento derivante dalle attività commerciali e produttive marginali svolte dall'Avis

Provinciale, nel rispetto delle norme di legge.

c.3 Il Consiglio Direttivo Provinciale prowederà all'investimento, all'utilizzo ed all'amministrazione dei

fondi di cui dispone l'ente, nel rispetto del suo scopo sociale.

;:t-_ 
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È i" ogoi caso vietata la distribuzior,e, unòh" indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve

a lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti

i revisti dall'art. 8, comma 3 del D.lgs. n' 11712017 '
o devono essere destinati unioamente alla rcalizz.azione delle

attività istituzionali e diverse, ai sensi dell'art. 6 del Codice del Terzo settore'

ART.I7-RISORSE

c.l L,Associazione può trarre le risorse economiche necessarie al proprio -funzionamento 
e allo

svolgimento della propria attività da fonti diverse, quali quote associative, contributi pubblici e privatl

donazioni e lasciti test^amentari, rendite patrimoniali ed attività di raccolta fondi nonché delle attività di cui

all'articolo 3, comma 3, del presente Statuto.

a)
b)

c)
'd)

t) SAJ.EHIOg

guida di cui all'articolo 14 del D.lgs. n. tl7t20l7. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del

svolto dai sindaci.
Delle proprie riunioni l'Organo di controllo redige apposito verbale.

I compoìenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche

nentè, ad atti di ispizione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere ai consiglieri ed al

notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su detetminati affari.

ART.16 - PATRIMONIO
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ART. 18. ESERCIZIO T'INANZIARIO

c.l L'esercizio finanziario ha la durata di un anno solare'

c.2 Entro il 31 dicembre di ogni anno dowà s dal consiglio Direttivo Provinciale il

;;*tti* di finanziario dell'annò successivo che entro il 30 di marzo dall'Assemblea

provinciale degli Associati, la quale nella stessa ccasione approverà il bilancio consuntivo dell'anno

precedente.

c.3 L,Associazione redige il rendiconto di cassa o il bilanoio d'esercizio a norma di quanto stabilito

dall,art. 13 del D.lgs. ll7l2ol7 e dei decreti ministeriali inmateria.

ioSaJàdepositatopressoilregistrouniconazionaledel

l2O17,l'Assooiazionehal'obbligodiredigereeadottare

ELL'ASSOCIAZIONE

guenti libri sociali:

a) Il libro

b) il libro le attività in modo non occasionale; 
,

.j il [bro liberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascrtttt anche r

verbali redatti Per atto Pubblico;

d) il libro delle aàunanr"L d"ll" deliberazioni de l'organo di amministrazione, dell'organo di conhollo,

e di eventuali altri organi sociali;

c.z I libri di cui alle lottere a), b) e c) sono tenuti a oura dell'organo di amministrazione. I libri di cui alla

lettera d), sono tenuti a cura dell'organo cui si riferiscono'

c.3 Gli associati o gli aaereiti hanno diritto di esaminare i libri sociali, entro 15 giorni dalla

presentazione della richiesta al Presidente'

ART.20. CARICHE

c.l Tutte le cariche sociali sono quadriennali e sono non retribuite, falrta eventualmente eccezione per

l,Addetto contabile e di bilancio e l'organo di controllo,ove esterni all'associazione'

c.2 Ai detentori di cariche sociali spetta esclusiv unente il rimborso delle spese sostenute e documentate

in relazione all' assolvimento dell' incarico'

c.3 Ir President", i-vi""pr.sidenti, il segretario t 
lJ:::i:"i'i"1"%3::':ffi$:1i,"fi:;3 fr:fi1H";fl,l;;
ai sensi di oui al oombinato disposto dei commi 9' 10 e

svolti per periodi non superiori ad un anno'

e esigenze del proprio territorio, potrà prevedere una

Iti tra le persone fisiche associate' Si

non devono avere riportato condanne

a pubblicarc

annualmente e tenere aggiornati nel proprio sito corrispettivi

a qualsiasi titoto attriuultl ai componèntidegli or rigenti'

ART. 21 - ESTINZIONE O SCIOGLIMENTO

sAtEHilo
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c.l Lo scioglimento dell'Avis Provinoiale può awenire con delibera dell'Assemblea Provinciale degli

Associati, su proposta del Consiglio Direttivo Provinciale, solo in presenza del voto favorevole di almeno i

tre quarti dei suoi componenti.

c.2 In caso di estinzione o scioglimente, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo

dell'Ufflrcio del Registro Unico Nazionale (RLIN), e salva diversa destinazione imposta dalla legge, all'Avis

di livello immediatamente superiore o ad altraorganizzaziote che persegue finafita analoghe con qualifica di

ente del Terzo settore o, in mancaflza, alla Fondazione Italia Sociale.

ART.22 _RIN^VIO

c.l Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto valgono le norme dollo statuto e del regolamento

dell'AVIS Nazionale, e di quello dell'Avis Regionale sovraordinata nonché dalle norme del Codice del

Terzo seffs1e e, in quanto compatibili, del codice civile e delle altre leggi vigenti in materia.

Art.23 - NORMA TRANSITORIA

Nelle more dell'approvazione del presente statuto nei modi e nei tempi di legge, si applicano le

izioni del vigente statuto dell'AVIS Nazionale.

I titolari di cariche sociali mantengono l'incarico - salvo dimissioni o altro personale impedimento -

firO)àlla scadenzanaturale del mandato quadriennale iniziato sotto la vigenza del testo statutario attualmente

-Mgorc
c.3 Nel computo dei mandati di cui ai commi 3 dell'art. 20 del presente Statuto si considerano anohe

quelli espletati sotto lavigenza del precedente Statuto.

c.4 L'entrata in vigore del presente Statuto comporta l'immediata abrogazione di futte le normative

provinciali e di ogni altra disposizione da esse derivante oggi vigente.




